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La devozione dei primi cinque sabati

In giorni di estrema gravità per il mondo, la Madonna 
discese dai Cieli in terra, al fine di censurare l’infinità delle 

offese e dei peccati con i quali gli uomini offendono il suo 
Divino Figliolo, così come per indicare loro le vie che li 
ricondurranno a Dio.

Nella condizione di madre indicibilmente amorosa, 
Ella venne a trasmettere gli appelli del suo Cuore Im-
macolato che non desidera altra cosa se non risparmiare 
all’umanità i castighi che la minacciano.

Venne a porti a fianco di questo mondo malato 
del peggiore di tutti i mali, che è il peccato, per soccor-
rerlo, assisterlo in tutte le sue carenze e necessità, spar-
gere sopra le sue dolorose piaghe il balsamo celeste del-
le sue benedizioni e misericordia.
Tuttavia, questo mondo traviato, guasto e altrettanto 

insensibile, finora ha rigettato questa premurosa sollecitudine, non accettando né i lenitivi né i consigli 
della Madre. Malgrado questo, Ella ripagherà la sua ingratitudine con il massimo di tenerezza, con 
una promessa impregnata di perdono e magnanimità: Alla fine, il mio Cuore Immacolato trionferà!

Ai giorni di dolore, confusione e miseria, devono succedere i giorni di fede, di felicità e di splendore 
della gloriosa era mariana profetizzata da San Luigi Grignion di Montfort. Animato da ardente carisma 
profetico, questo grande apostolo mariano previde – duecento anni prima delle apparizioni di Fatima – 
che, una volta conosciuta e messa in pratica la devozione da lui insegnata, il regno della Madre di Dio 
sarebbe stato instaurato sulla terra. In altre parole, egli prevedeva il trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria, da Lei promesso nel 1917.

Per questo il santo esclamò: “Ah, quando verrà quel tempo fortunato, nel quale la divina Maria 
regnerà padrona e sovrana nei cuori per sottometterli pienamente all’impero del suo grande ed unico 
Gesù? Quando le anime respireranno Maria come i corpi respirano l’aria? In quel tempo accadranno 
cose mirabili su questa misera terra, perché lo Spirito Santo vi troverà la sua cara Sposa come riprodotta 
nelle anime e quindi scenderà su di loro con l’abbondanza e la pienezza dei suoi doni - in particolar modo 
del dono della sua Sapienza - per operarvi meraviglie di grazie. Mio caro fratello, quando verrà questo 
tempo felice, questo secolo di Maria, quando non poche anime elette che ella avrà ottenuto dall’Altissimo 
s’immergeranno nell’abisso del suo cuore e diverranno copie viventi di Maria, per amare e glorificare 
Gesù Cristo? Questo tempo non giungerà se non quando sarà conosciuta e praticata la devozione che sto 
insegnando: “Perché venga il tuo regno, venga il regno di Maria”. (San Luigi Maria Grignion de Montfort, 
Trattato della vera devozione a Maria, n. 217, Ed. Vozes, 1961, pp. 210-211). 
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Scudo 
del Sacro Cuore 

di Gesù
Quando, nel 1673, Nostro Signore apparve a Santa 

Margherita Maria Alacoque, religiosa dell’ordine della 
Visitazione di Santa Maria, a Paray-le-Monial, Francia, 
e la scelse come messaggera del Sacro Cuore di Gesù, le 
chiese di portare al petto un emblema del Sacro Cuore, 
uguale a come Lo aveva visto nell’apparizione. Lei non 
solo esaudì la richiesta, ma consigliò altre suore del suo 
convento a portarlo anche loro.

Con la peste a Marsiglia (Francia), nel 1720, 
Suor Remusat distribuì migliaia di rappresentazioni del 
Sacro Cuore di Gesù, nelle quali era stampata la frase: 
“Fermati! Il Cuore di Gesù è con me!” e la peste si fermò 
inspiegabilmente.

Una signora romana sentì parlare della storia del 
“Fermati”, ma volle conoscere l’opinione del Beato Pio 
IX, mostrandogliene un esemplare. Il Papa, commosso 
davanti a questo segno di salvezza, esclamò: “ Signora, 
è un’idea del Cielo!”(Messaggero del Cuore di Gesù, T. XVI, 
1873, p. 219). 

Durante il mese di giugno, dedicato dalla Chiesa 
al Sacro Cuore di Gesù, l’Associazione Madonna di 
Fatima – Maria, Stella della Nuova Evangelizzazione ha 
diffuso quattrocentomila “Fermati”. Molte persone già lo 
portano con sé perché trovano nel Sacro Cuore di Gesù, 
fonte ardente di carità, nostra pace e riconciliazione, lo 
scudo contro le insidie degli spiriti maligni.

Tutti i mesi, il Papa indica le speciali intenzioni per le preghiere dei fedeli nel mondo intero. Per 
il mese di giugno, Papa Francesco ha chiesto che si preghi perché “prevalga tra i popoli una cultura di 
dialogo, di ascolto e di rispetto” e perché “ nei luoghi dove l’influenza della secolarizzazione è più forte, 
le comunità cristiane sappiano promuovere efficacemente una nuova evangelizzazione”.

Con quest’obiettivo, oltre alle preghiere, l’Associazione Madonna di Fatima - Maria, Stella della 
Nuova Evangelizzazione ha distribuito alle famiglie, specialmente a quelle più svantaggiate, centinaia di 
migliaia di portachiavi dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, introducendo, discretamente, il Divino Salvatore 
e Sua Madre Santissima nelle loro vite.

Poiché molti di loro non vanno più in Chiesa, almeno, in casa, in macchina, nel luogo di lavoro, 
ogni volta che usano le loro chiavi, incroceranno il loro sguardo con la rappresentazione del materno e 
Immacolato Cuore di Maria e con quella del dolce e misericordioso Cuore di Gesù. 

Portachiavi dei 
Sacri Cuori di 
Gesù e Maria

Alla fine, il mio Cuore 
Immacolato trionferà!

X
 F

er
m

at
i! 

il C

uore di Gesù è m
eco! XVenga il Regno Tu

o!

IT_Detente_Cartao_Medalhao.indd   1
14-05-2013   11:33:27

Nella sua terza apparizione a Fatima, il 
13 luglio del 1917, la Madonna annunciò che 
avrebbe chiesto la comunione riparatrice nei 
primi sabati, e anni dopo, il 10 dicembre 1925, 
quando suor Lucia era già nella Casa delle 
Dorotee a Pontevedra, in Spagna, Lei le apparve di 
nuovo. Al suo fianco si vedeva il Bambino 
Gesù su una nuvola luminosa, e la 
Vergine Maria le disse:

“Guarda, figlia mia, il mio 
Cuore circondato dalle spine 
che gli uomini ingrati, 
in ogni momento, Mi 
infliggono con bestemmie 
e ingratitudini. Tu, 
per lo meno, vedi di 
consolarMi, e di’ a tutti

- di confessarsi
- ricevere 
la Sacra 
Comunione,

- pregare un 
rosario e

- far Mi quindici 
minuti di 
compagnia 
meditando sui 
quindici misteri 
del Rosario(1) 
al fine di darMi 
sollievo ogni primo 
sabato del mese, per 
cinque mesi consecutivi

Io prometto di assistere chi 
adempirà a queste richieste nell’ora 
della morte, con tutte le grazie necessarie 
per la salvezza delle loro anime”.

La confessione
Il giorno 15 febbraio 1926, il Bambino Gesù 

apparve di nuovo a Suor Lucia. 
Le chiese se avesse già diffuso la devozione alla 

sua Santissima Madre. Lucia rispose che alcune 
anime avevano difficoltà a confessarsi il sabato, 
chiedendo che fosse autorizzata la confessione in 

un periodo di otto giorni. Il Bambino Gesù disse:
“Sì, può durare anche molto di più ancora, 

a condizione che, quando Mi ricevano, siano in 
grazia e abbiano l’intenzione di dare sollievo al 
Cuore Immacolato di Maria”.

Perché cinque sabati
Questa domanda, fatta da 
molti, fu fatta anche da Suor 

Lucia a Nostro Signore, che 
le rispose in questo modo:

“Figlia mia, il motivo 
è semplice: sono 
cinque i tipi di offese e 
bestemmie proferite 
contro il Cuore 
Immacolato di 
Maria: 

1) Le bestemmie 
contro l’Immaco-
lata Concezione;

2) Le bestem-
mie contro la sua 
verginità;

3) Le bestemmie 
contro la maternità 

divina, rifiutando, 
nello stesso tempo, di 

riconoscerLa come Ma-
dre degli Uomini;
4) I tentativi di 

infondere pubblicamente 
nei cuori dei bambini, 

l’indifferenza, il disprezzo, e 
perfino l’odio nei confronti di questa 

Madre Immacolata;
5) Gli insulti rivolti direttamente alle Sue sacre 

immagini”.
(Cfr. Memorie e Lettere di Suor Lucia, Porto, 1973)
(1) All’epoca di quest’apparizione della Santissima 

Vergine, non esistevano ancora i misteri 
luminosi, aggiunti nell’anno 2002 da Papa 
Giovanni Paolo II. 

Madonna di Fatima
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Corpus Domini a Venezia e a Roma

Dal 2 al 5 maggio, la Statua Pellegrina del Cuore Immacolato di Maria, dopo essere stata calorosamente 
ricevuta dal parroco, Don Luigi Russo, ha visitato la Casa di Riposo Liliana e le abitazioni di numerosi malati 
a  Sant’Agapito, comune della Provincia di Isernia.

Visite agli anziani e ammalati

Nell’omelia della messa celebra-
ta nella Domus Santa Marta (1) 

il 20 maggio, Papa Francesco ha inseg-
nato come si deve pregare per consen-
tire che il Signore faccia un miracolo o 
conceda un favore molto speciale. La 
preghiera deve esser coraggiosa, capa-
ce di superare “quell’incredulità” che 

abita nel cuore di ogni uomo, anche se uomo di fede.
Come esempio del potere di quest’orazione, il Santo Padre ha 

narrato un fatto avvenuto in Argentina a una bambina di sette 
anni, malata, a cui i medici davano poche ore di vita. Suo padre, 
un elettricista, “uomo di fede”, quando ha appreso la notizia 
è diventato come pazzo. Ha preso un autobus ed è andato al 
santuario di Nostra Signora di Luján, a circa settanta chilometri 
di distanza dall’ospedale. Egli è arrivato dopo le nove di sera, 
quando le porte erano ormai chiuse. Con le mani appoggiate 
alla cancellata di ferro, ha cominciato a pregare la Madonna. 
Ha pregato e pianto, per tutta la notte. “Quell’uomo sembrava 
lottare con Dio per ottenere la guarigione di sua figlia”. Verso 
le sei del mattino, si è diretto alla fermata, per prendere 
l’autobus e tornare a casa. Alle nove, più o meno, è ritornato in 
ospedale, trovando sua moglie in lacrime. Lui, immediatamente, 
ha pensato al peggio. “Che cosa sarà successo?” La donna 
emozionata, gli ha raccontato che i medici le avevano spiegato 
che la febbre era scomparsa, la figlia stava respirando bene e 
sarebbe rimasta ricoverata altri due giorni, per nuovi esami 
medici. Ma la bambina era guarita. Si era appena verificato un 
fatto straordinario, un miracolo. 

Per questo, è stata necessaria un’orazione coraggiosa, che ha lottato per ottenere tale miracolo; “non 
quelle preghiere per cortesia: ‘Ah, io pregherò per te, e recito un Padre nostro, un’ Ave Maria e poi mi 
dimentico. No! Ma una preghiera coraggiosa, come quella di Abramo, che lottava con il Signore per 
salvare la città; come quella di Mosè, che teneva le mani alzate e si stancava, pregando il Signore; come 
quella di tante persone che pregano con fede”. La preghiera fa miracoli, ma noi dobbiamo credere! 

Quando ci chiedono, pertanto, di pregare per tante persone che soffrono nelle guerre, per tutti i 
rifugiati, per tutti quei drammi che stanno avvenendo in questo momento, facciamolo con il cuore, dicendo 
“Signore, io credo. Ma aiutami nella mia incredulità’ (Cfr. Papa Francesco, omelia, 20 maggio 2013, Domus 
Santa Marta).

(1) Precisa il Portavoce della Santa Sede, P. Federico Lombardi che le omelie di Papa Francesco alla 
Domus Santa Marta «non sono pronunciate sulla base di un testo scritto, ma spontaneamente, in lingua 
italiana, lingua che il Papa possiede molto bene, ma non è la sua lingua materna. Dopo attenta riflessione 
si è quindi considerato che il modo migliore per rendere accessibile a un largo pubblico la ricchezza delle 
omelie del Papa senza alterarne la natura sia quello di pubblicarne un’ampia sintesi, ricca anche di frasi 
originali virgolettate che riflettano il sapore genuino delle espressioni del Papa». 

esistono miracoli
Nuovi servi per la messe 

Madonna di Luján

Una delle realtà più pungenti dei nostri 
giorni è, senza dubbio, la privazione 

spirituale nella quale si trovano milioni e milioni 
di persone. In tutti i paesi abbondano le anime 
che non trovano una direzione per le loro vite, 
un sollievo nei loro dolori o un appoggio nelle 
loro perplessità, per mancanza di un sostegno 
incrollabile che presuppone una fede viva nel 
Signore Gesù.

Così, in poche epoche della Storia c’è stata 
così tanta necessità di operai per la messe del 
Signore, e anche tanto si è sperato da quelli che 
sono chiamati al ministero sacerdotale. Più che 
mai, tocca a loro essere zelanti pastori, sempre 
disposti a servire il popolo di Dio secondo 

l’esempio sublime dell’unico Maestro, alla cui 
missione partecipano.

È in questa prospettiva che si sono svolte, nei 
giorni 21 e 22 aprile, le ordinazioni di 11 diaco-
ni e 11 sacerdoti degli Araldi del Vangelo, reali-
zzate nella Basilica della Madonna del Rosario, 
a Caieiras, in Brasile. Tra gli ordinandi, c’erano 
rappresentanti dell’India, del Mozambico

della Spagna, del Nicaragua, del Costa Rica, del 
Venezuela, della Colombia, dell’Ecuador, del 
Cile, del Paraguay, dell’Uruguay e del Brasile. 
Questa varietà di nazioni ha conferito alle ceri-
monie un’accentuata nota di universalità della 
Fede Cattolica. 

Partecipazione 
degli Araldi del Van-
gelo alla Processione 
di Corpus Domini a 
Roma, presieduta da 
Papa Francesco e a 
Venezia, presieduta 
dal Patriarca, Mons. 
Francesco Moraglia. Diac. Kirthan Carlo, dell’India; Diac. Arão Mazive, del Mozambico; Diac. Antonio Jakoš, della Slovenia

Esercitando il ministero al quale sono stati chiamati, 
diaconi e sacerdoti devono cercare di agire come zelanti operai nella messe del Signore.

- 2 - - 4 -

Missioni Mariane a Pistunina e a Roma

Il giorno 11 maggio, missionari Araldi hanno visitato la scuola primaria Nicola Giordano di Pistunina  
(ME) e a Roma è stata realizzata una Giornata con Maria nella Parrocchia San Gabriele, con la gioiosa 
partecipazione dei bambini che hanno ricevuto la Statua Pellegrina con petali di rosa.
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esistono miracoli
Nuovi servi per la messe 

Madonna di Luján

Una delle realtà più pungenti dei nostri 
giorni è, senza dubbio, la privazione 

spirituale nella quale si trovano milioni e milioni 
di persone. In tutti i paesi abbondano le anime 
che non trovano una direzione per le loro vite, 
un sollievo nei loro dolori o un appoggio nelle 
loro perplessità, per mancanza di un sostegno 
incrollabile che presuppone una fede viva nel 
Signore Gesù.
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disposti a servire il popolo di Dio secondo 

l’esempio sublime dell’unico Maestro, alla cui 
missione partecipano.
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ni e 11 sacerdoti degli Araldi del Vangelo, reali-
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della Spagna, del Nicaragua, del Costa Rica, del 
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monie un’accentuata nota di universalità della 
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Partecipazione 
degli Araldi del Van-
gelo alla Processione 
di Corpus Domini a 
Roma, presieduta da 
Papa Francesco e a 
Venezia, presieduta 
dal Patriarca, Mons. 
Francesco Moraglia. Diac. Kirthan Carlo, dell’India; Diac. Arão Mazive, del Mozambico; Diac. Antonio Jakoš, della Slovenia

Esercitando il ministero al quale sono stati chiamati, 
diaconi e sacerdoti devono cercare di agire come zelanti operai nella messe del Signore.

- 2 - - 4 -

Missioni Mariane a Pistunina e a Roma

Il giorno 11 maggio, missionari Araldi hanno visitato la scuola primaria Nicola Giordano di Pistunina  
(ME) e a Roma è stata realizzata una Giornata con Maria nella Parrocchia San Gabriele, con la gioiosa 
partecipazione dei bambini che hanno ricevuto la Statua Pellegrina con petali di rosa.
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La devozione dei primi cinque sabati

In giorni di estrema gravità per il mondo, la Madonna 
discese dai Cieli in terra, al fine di censurare l’infinità delle 

offese e dei peccati con i quali gli uomini offendono il suo 
Divino Figliolo, così come per indicare loro le vie che li 
ricondurranno a Dio.

Nella condizione di madre indicibilmente amorosa, 
Ella venne a trasmettere gli appelli del suo Cuore Im-
macolato che non desidera altra cosa se non risparmiare 
all’umanità i castighi che la minacciano.

Venne a porti a fianco di questo mondo malato 
del peggiore di tutti i mali, che è il peccato, per soccor-
rerlo, assisterlo in tutte le sue carenze e necessità, spar-
gere sopra le sue dolorose piaghe il balsamo celeste del-
le sue benedizioni e misericordia.
Tuttavia, questo mondo traviato, guasto e altrettanto 

insensibile, finora ha rigettato questa premurosa sollecitudine, non accettando né i lenitivi né i consigli 
della Madre. Malgrado questo, Ella ripagherà la sua ingratitudine con il massimo di tenerezza, con 
una promessa impregnata di perdono e magnanimità: Alla fine, il mio Cuore Immacolato trionferà!

Ai giorni di dolore, confusione e miseria, devono succedere i giorni di fede, di felicità e di splendore 
della gloriosa era mariana profetizzata da San Luigi Grignion di Montfort. Animato da ardente carisma 
profetico, questo grande apostolo mariano previde – duecento anni prima delle apparizioni di Fatima – 
che, una volta conosciuta e messa in pratica la devozione da lui insegnata, il regno della Madre di Dio 
sarebbe stato instaurato sulla terra. In altre parole, egli prevedeva il trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria, da Lei promesso nel 1917.

Per questo il santo esclamò: “Ah, quando verrà quel tempo fortunato, nel quale la divina Maria 
regnerà padrona e sovrana nei cuori per sottometterli pienamente all’impero del suo grande ed unico 
Gesù? Quando le anime respireranno Maria come i corpi respirano l’aria? In quel tempo accadranno 
cose mirabili su questa misera terra, perché lo Spirito Santo vi troverà la sua cara Sposa come riprodotta 
nelle anime e quindi scenderà su di loro con l’abbondanza e la pienezza dei suoi doni - in particolar modo 
del dono della sua Sapienza - per operarvi meraviglie di grazie. Mio caro fratello, quando verrà questo 
tempo felice, questo secolo di Maria, quando non poche anime elette che ella avrà ottenuto dall’Altissimo 
s’immergeranno nell’abisso del suo cuore e diverranno copie viventi di Maria, per amare e glorificare 
Gesù Cristo? Questo tempo non giungerà se non quando sarà conosciuta e praticata la devozione che sto 
insegnando: “Perché venga il tuo regno, venga il regno di Maria”. (San Luigi Maria Grignion de Montfort, 
Trattato della vera devozione a Maria, n. 217, Ed. Vozes, 1961, pp. 210-211). 
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Madonna 
di Fatima

Scudo 
del Sacro Cuore 

di Gesù
Quando, nel 1673, Nostro Signore apparve a Santa 

Margherita Maria Alacoque, religiosa dell’ordine della 
Visitazione di Santa Maria, a Paray-le-Monial, Francia, 
e la scelse come messaggera del Sacro Cuore di Gesù, le 
chiese di portare al petto un emblema del Sacro Cuore, 
uguale a come Lo aveva visto nell’apparizione. Lei non 
solo esaudì la richiesta, ma consigliò altre suore del suo 
convento a portarlo anche loro.

Con la peste a Marsiglia (Francia), nel 1720, 
Suor Remusat distribuì migliaia di rappresentazioni del 
Sacro Cuore di Gesù, nelle quali era stampata la frase: 
“Fermati! Il Cuore di Gesù è con me!” e la peste si fermò 
inspiegabilmente.

Una signora romana sentì parlare della storia del 
“Fermati”, ma volle conoscere l’opinione del Beato Pio 
IX, mostrandogliene un esemplare. Il Papa, commosso 
davanti a questo segno di salvezza, esclamò: “ Signora, 
è un’idea del Cielo!”(Messaggero del Cuore di Gesù, T. XVI, 
1873, p. 219). 

Durante il mese di giugno, dedicato dalla Chiesa 
al Sacro Cuore di Gesù, l’Associazione Madonna di 
Fatima – Maria, Stella della Nuova Evangelizzazione ha 
diffuso quattrocentomila “Fermati”. Molte persone già lo 
portano con sé perché trovano nel Sacro Cuore di Gesù, 
fonte ardente di carità, nostra pace e riconciliazione, lo 
scudo contro le insidie degli spiriti maligni.

Tutti i mesi, il Papa indica le speciali intenzioni per le preghiere dei fedeli nel mondo intero. Per 
il mese di giugno, Papa Francesco ha chiesto che si preghi perché “prevalga tra i popoli una cultura di 
dialogo, di ascolto e di rispetto” e perché “ nei luoghi dove l’influenza della secolarizzazione è più forte, 
le comunità cristiane sappiano promuovere efficacemente una nuova evangelizzazione”.

Con quest’obiettivo, oltre alle preghiere, l’Associazione Madonna di Fatima - Maria, Stella della 
Nuova Evangelizzazione ha distribuito alle famiglie, specialmente a quelle più svantaggiate, centinaia di 
migliaia di portachiavi dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, introducendo, discretamente, il Divino Salvatore 
e Sua Madre Santissima nelle loro vite.

Poiché molti di loro non vanno più in Chiesa, almeno, in casa, in macchina, nel luogo di lavoro, 
ogni volta che usano le loro chiavi, incroceranno il loro sguardo con la rappresentazione del materno e 
Immacolato Cuore di Maria e con quella del dolce e misericordioso Cuore di Gesù. 

Portachiavi dei 
Sacri Cuori di 
Gesù e Maria

Alla fine, il mio Cuore 
Immacolato trionferà!
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Nella sua terza apparizione a Fatima, il 
13 luglio del 1917, la Madonna annunciò che 
avrebbe chiesto la comunione riparatrice nei 
primi sabati, e anni dopo, il 10 dicembre 1925, 
quando suor Lucia era già nella Casa delle 
Dorotee a Pontevedra, in Spagna, Lei le apparve di 
nuovo. Al suo fianco si vedeva il Bambino 
Gesù su una nuvola luminosa, e la 
Vergine Maria le disse:

“Guarda, figlia mia, il mio 
Cuore circondato dalle spine 
che gli uomini ingrati, 
in ogni momento, Mi 
infliggono con bestemmie 
e ingratitudini. Tu, 
per lo meno, vedi di 
consolarMi, e di’ a tutti

- di confessarsi
- ricevere 
la Sacra 
Comunione,

- pregare un 
rosario e

- far Mi quindici 
minuti di 
compagnia 
meditando sui 
quindici misteri 
del Rosario(1) 
al fine di darMi 
sollievo ogni primo 
sabato del mese, per 
cinque mesi consecutivi

Io prometto di assistere chi 
adempirà a queste richieste nell’ora 
della morte, con tutte le grazie necessarie 
per la salvezza delle loro anime”.

La confessione
Il giorno 15 febbraio 1926, il Bambino Gesù 

apparve di nuovo a Suor Lucia. 
Le chiese se avesse già diffuso la devozione alla 

sua Santissima Madre. Lucia rispose che alcune 
anime avevano difficoltà a confessarsi il sabato, 
chiedendo che fosse autorizzata la confessione in 

un periodo di otto giorni. Il Bambino Gesù disse:
“Sì, può durare anche molto di più ancora, 

a condizione che, quando Mi ricevano, siano in 
grazia e abbiano l’intenzione di dare sollievo al 
Cuore Immacolato di Maria”.

Perché cinque sabati
Questa domanda, fatta da 
molti, fu fatta anche da Suor 

Lucia a Nostro Signore, che 
le rispose in questo modo:

“Figlia mia, il motivo 
è semplice: sono 
cinque i tipi di offese e 
bestemmie proferite 
contro il Cuore 
Immacolato di 
Maria: 

1) Le bestemmie 
contro l’Immaco-
lata Concezione;

2) Le bestem-
mie contro la sua 
verginità;

3) Le bestemmie 
contro la maternità 

divina, rifiutando, 
nello stesso tempo, di 

riconoscerLa come Ma-
dre degli Uomini;
4) I tentativi di 

infondere pubblicamente 
nei cuori dei bambini, 

l’indifferenza, il disprezzo, e 
perfino l’odio nei confronti di questa 

Madre Immacolata;
5) Gli insulti rivolti direttamente alle Sue sacre 

immagini”.
(Cfr. Memorie e Lettere di Suor Lucia, Porto, 1973)
(1) All’epoca di quest’apparizione della Santissima 

Vergine, non esistevano ancora i misteri 
luminosi, aggiunti nell’anno 2002 da Papa 
Giovanni Paolo II. 

Madonna di Fatima
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